
RlASSUXTI ;~U:~

Le proprietà fisiche detcrminate ben si accordano con quelle cOllseguenti
111 lStruttura, a PIIUO di discutere l' orielltllzionc cristllllografica J'ispelto li quclla
struUuristiCIl.

Il geminato della whewellite lI\'viene per pseudomeriedria rcticolarc con
obliquit;" r.ero ed indiee due.

FEDER lCO M.: Ricerche roc?ltgellO{J"afiche slI.lla. l''idimite di Poggic
S. Vc?la1lzio (VulCatli Cimini).

Presso Poggio S, "'·enanr.io (Vulcani CiminD, nelle geodi e nelle spaceature
del peperiDO delle alture Oabroligoelasite secondo Sabatini) bo rim'enuto lami­
nette 8 eontonlO esagonale di tridimite eonut'SCiute a sferuliti di cristobalite,
Tale assotiazione nOD è stata in precedenza segnalata per detta loealità.

l uistalli di tridimite sono limpidi e trasparenti e l'esame roentgenogra_
fico hn cOllferlllllto trattarsi di tridimite non paramorf09ata in altrn fase. Mentre
i dingrllillmi di Lnuc risultnno in accordo con la sillimetrili esngonllle, quelli
ottenuti con d,'terlllinllzioni sistenllltiche eseguite con l'uppurecchio O.E, XRI)·3
semllrllllo invece indiclll'e U1111 ll.immctrin ilIonoclillll che Cinorll nOli era stata mai
riveln!a.

11 "n'MO wrd p.bblic$lo .cl c P~rWàico di Jiillef'ologia •.

GANDOLFl G. e GAZZl P.: Sigllìficalo dclla dlsfribll.ziollc dci mille·
·rali pesanti nelle at'C1wric fnl 'il Passo della PorreI/a c Casti­
gliolle dci Pepoli (Appelmillo _7'osco~E1nili<ltIo).

Si prende in CSHme ulln zona dell' alto AppeDnino Bolognese in eui affiora
twa fonn.az.ione nysehioide che tutti gli Autori sono contordi nell' attribuire al
macigno oligocenico, ed una parte marginale di questa su cui \'i sono taut-ro­
wrsie,

1...0 studio ps.lIllIlUografico ha ri\'elato III presenUl di diversi minerali pe.
slIuti, in particolnre: grllnnto, torlllalinn, rutilo, r.iroone, titanite, c1oritoide,
orti te, cl)idoto e 7.oisite, uniformcmente di~tl'ibuiti llclle diverse parti della
forlll11zione,

Dal oonfronto tali i dati noti sulla distribuzione dei minerali pesanti nelle
arenarie appellniniehe, risulta evidente la diCferenUi dalla pietra forte sopra­
crela~a per la presenza di tilanite, doritoide, ortite, epidoto e zoisite, ed in
partitolare dalla marn06O-arenaeea mioeeni~, per l'a8SCnza di staurolite e glau­
eoCalle, mentre i minerali riSOOlltrllli sono gli slessi già segnalati nel llllll'.igno in
zolle diVerse,



Siamo (juindi indotti li ritenere chc tutta l' al'ea considerata sia da rifcl'Ìrsi
al macigno oligoeenico,

I dati ottenuti riaffermano la I"alidità dell' ordine di apparizione dei mine­
rali pesanti in funzione dell' etù geologica dei sedimenti, OI'(1ine conseguente
alla di\'ersa stabilità dei singoli minerali a parità di ambiente e di vicissitudini
geologiche,

n Wl:oro ~"rà pltbblicMo in c: .4.cla Gcologie" Alpinll:l'_

GAZZl P.: R'icerc1te sulla dist,-ibnzione dei minerali pesaI/ti nei sedi­
menti arenacei dell' Appe11?litlo Tosco,Romo.gllolo.

Vengono prese in oonsiderllzione cinque formazioni: pietraforte sopracre­
tacca, macigno oligocenieo, marnoso-arenacell miocellica, sabbie gialle pleisto­
ceniche e sabbie litoranee attullli.

Nelle sabbie del litorale rOlllllgnolo viene dimostrato quantitativamente
l'effetto del rillllllleggiamento operato dalla risacca e il conseguente asporto
5elettil'0 dci minerali meno pesanti.

Nelle prime quattro formazioni, mediante. considerazioni qualitative e qlUln­
titative, l'iene messo in evidenZll un ben definito ordine di apparizionlJ dei mine_
rali pesanti, che pennette di differenziarle e distinguerle fra 101"0,

Sorl"ola.ndo sui minerali meno frequenti, la pietrllforte è caratteriz.ZIlta da
quattro specie di llline1'8li pesanti trilSplll"enti, tonnalina rutilo zil'cone e gra­
nato, cui si aggiungono nel macigno titanite cloritoide ol'tite epidoto e wisite,
Jlella marnOSO-llrcnacea sblllrolite e glaucofane, nella lllarllOSO-ilrenacea supe­
riore Cillllitl! e ol'lleblende, n<'lIe sabbilJ !t'ialle pleistocelliche sillilllsnite e piros­
seni,

Confl'onhllldu le quattro formllzioni, dallll più rlJCellte alla più antica, si
rileva che le qU;Ultità relative di gmnato dapprima allmcntano, fino a raggiun­
gere un valore massimo, per poi diminuire di nuovo. Per i minerali meno stabili
in ambiente superfieiale le massime 'luantit.\ l'elati\'e si registrano nei terreni
più l'eccnti, 1)(:1' i più stabili nei più antichi. Pochi minerali fnnno eccezione Il
questo andamento.

Vengono portati nuovi argomenti Il conferma dell' ipotesi di Pcttijohn,
secondo la qnlllc l'ordine di apparizione dei minerali pesullti nei sedimenti,
coincidente con l'ordine di stabilità decrescente in llmuiente superficiale, rispee­
ehia un ordine di persistenza o sopruvvivenza nel tempo.

fn base ai dati dete.'minati risulta che la stabilità dei minel'ali nei sedi­
mcnti dipende fOl,temente dali' ambiente particolare e dulie vicissitudini geolo­
giche, e che la decomposizione dei minerali nei sedimenti di geosinclinale del­
l' Appcnnino considerati è stata molto più rapida che non nella mcdiII dei casi,

Il 11lilOTO sarà pubbliealo i'l C Acl" Geologica .1tpi'lIll>,




